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mimmlBiDJlm lerìI'ìncontro 

Rifiuti. verso un nuovo
 
piano di gestione
 
sindaci aconfronto
 

Castigl ione 

Legambiente 
al Trasimento 
• CASTIGLIONE DEL 
LAGO -E' partita ieri 
daL Lago Trasimeno 
l'iniziativa promossa 
da Legambiente che 
vede venti bacini 
d'acqua. dolce final
mente sotto stretta 
osservazione. Deno
minato "Cigno Az
zurro", il progetto 
andrà avanti fino al 
zz luglìo e prevede ol
tre 150 campiona
menti in 6 regioni, 
coinvolgendo più di 
200 Comuni in Um
bria, Piemonte, Lom
bardia, Trentina, Ve
neto e Lazio. Fotogra
fare lo stato di salute 
dei laghi italiani e in
formare cittadini e 
amministratori sulla 
qualità della balnea
zione di queste acque 
è l'obiettivo della 
campagna realizzata 
da Legambiente con 
il contributo del Con
sorzio Obbligatorio 
Batterie Esauste e del 

I Consorzio Obbligatol rio Oli Usati. 

CIITA DI CASTELLO 
Comincerà a settembre 
la riorganizzazione 
nella gestione dei ti
fiuti, Lo ha annuncia
to ieri il sindaco di Cit
tà di Castello, Fernan
da Cecchini, aprendo 
la riunione dell'Ambi
to, 
"E' giunto il momento 
di fare delle scelte - ha 
dichiarato - 1'Ato dei 
rifiuti si darà un' orga
nizzazione e nel frat
tempo comincerà a ri
flettere sulla configu
razione strutturale e fi
nanziaria". Durante 
l'incontro, oltre a deli
berare l'attivazione 
dell'ufficio, i sindaci 
hanno dato il via libera 
a progetti di potenzia
mento della raccolta 
differenziata, che inte
ressano Gubbio e Fos
sato di Vico. "La Regio
ne dell'Umbria sta ac
celerando il processo di 
revisione del piano, 
avendo gli Ato come in
terlocutori privilegia
ti. Per il territorio si 
impone una riflessione 
sulle dotazioni e la di
slocazione dell'im
piantistica, sulle scelte 
economiche e tariffa
rie, per arrivare al 
2009, (quando scadrà il 
piano di rimoduìazio

• Ato, al via 
a settembre 
'la rivoluzione 
destinata 
al territorio 

Iacolta lfftutI I f::'ri a Ci ttà 
di Castello SI è svolta la 

riunione dellArnbrto. alla 
presenza del Sindaco 

e-cr-11Clnr1il Cecchin, per
dpflnt' progetti legati Cli 

sistema della gosnone di 
rifiuti 

ne), con prospettive 
certe e un piano di am
bito immediatamente 
applicabile", Il sindaco 
Cecchini. presidente 
dell'Ato dei Rifiuti, 
riassume il contesto in 
cui l'organismo ha ini
ziato a lavorare concre
tamente, in vista degli 
incontri con l'assesso

re regionale umbro 
all'ambiente Lamberto 
Bottini, 
"La partita dei rifiuti si 
gioca su uno scenario 
molto articolato" - ha 
proseguito la Cecchini 
- del quale fa parte an
che la proposta di rifor
ma endoregionale , che 
agli Ati affida una rap-

I ~ In Consiglio l'approvazione della delibera 

Primo ok al Pip di Ospedalicchio
 
mento, Il garante, il soggetto che 
tutela l'intera operazione resta co
munque il Comune, come aveva 
fatto per il Pip. L'Amministrazione 
cercherà di arrivare a decisioni con
divise dal Consiglio, dalle associa
zioni di categoria, anche tenendo 
in considerazione le valutazioni del 
Bepche ha già fatto una esperienza 
analoga. runo per redigere un re
goLamento da calare sulla program
mazione negoziata o altrimenti es
so costituirà la base deL regolamen
to del nuovo Pip, Nel corso della 
seduta si è discusso anche in merito 
alle medie superfici commerciali. 
La pratica prevede l'adeguamento 
del piano commerciale secondo i 
due decreti Bersani. Questo ade
guamento, che non aumenta nel 
numero e neppure nella quantità la 
superficie del piano commerciale 
attuale, costituisce un "aggiorna
mento" rispetto alle liberalizzazio
ni del decreto Bersani su cui la re
gione non ha ancora adeguato i suoi 
strumenti normativi. Il voto unani
me con favore dall'assessore al com
mereto Tabarrini. 

Roldano Boccali 

presentanza comples
sa di funzioni e servizi. 
In questa fase, abbia
mo pensato di struttu
rarci con un punto ope
rativo, che fornisca al 
percorso politico il sup
porto tecnico di infor
mazioni e di elabora
zione", ricordando che 
"i sindaci dovranno 

; Valfabbrica 
Tre Valli 
nuovo Sos 
• VALFABBRICA - l 
lavori di completa
mento della- strada 
Tre Valli, nel mi
rino dal consigliere 
regionale di An, 
Aldo Tracchegiani 
che ora torna a 
chiedere interven
ti urgenti. "Sono 
fermi da lungo 
tempo  afferma - a 
causa di un con
tenzioso ìrrisolto 
tra I'Anas e la ditta 

, 
appaltatrice 
dell'opera. Il mini-

r stro Di Pietro se ne 
è dimenticato, sti
lando il piano stra
tegico con le so 
opere più impor
tami per il Paese 
prosegue Tracche
giani, La E 45, la 
superstrada Peru , 
gìa - Ancona e la 
Tre Valli, non pos
sono essere dimen
ticate" . 

produrre uno sforzo co
mune per armonizzare 
esigenze e modalità, 
differenti tra loro, con
centrandosi sugli 
aspetti qualificanti del 
piano dei rifiuti". In 
particolare si parla di 
una gestione unitaria e 
autonomia, senza pre
giudizi verso forme di 
collaborazione inter
ato o sìnergìe esterne 
per l'impiantistica. 
La Regione chiede agli 
Ato di aiutarla nel 
quantificare il fenome
no- rifiuti in Umbria, 
esprimendo valutazio
ni sulla geografia delle 
discariche e dei termo
va Io r ìzzato r ì "Sul 
fronte logistìco,

, 

i sin
daci sono già in grado 
di offrire contributi 
qualificanti per la ri
duzione dei rifiuti, 
avendo assunto, fin da 
oggi - prosegue il sin
daco ~ impegni precisi 
per il potenziamento 
della raccolta differen
ziata, Rispetto alla de
finizione del piano 
d'ambito e dell'im
piantistica", La finali
tà prìorìtaria secondo 
gli amministratori è 
quella di dare ai citta
dini risposte compati
bili con l'ambiente e 
economicamente so
stenibilì , SArà questa 
la base di partenza an
che per la definizione 
di un sistema-rifiuti, 
autonomo, adatto al 
territorio e in grado di 
salvaguardare il patri
monio tecnico e profes
sionale esistente. 

La ZOlla industriale ai Basriil Umbra 

BASTIA UMBRA- Il Pip di Ospedalic
chio di nuova al centro del consiglio 
comunale. La proposta di delibera 
elaborata dal settore competente è 
stata modificata in seduta su propo
sta dell'assessore Giorgio Antonìni; 
la stessa è stata discussa ed appro
vata. Il tutto è stato possibile poiché 
era presente in aula il responsabile 
del settore che ha potuto esprimere 
il parere sulla nuova formulazione. 

Si tratta perciò di una delibera par
ziale, Il documento di programma
zione negoziata è uno strumento 
più agile e leggero rispetto al Pip e 
per questo viene ritenuto più adatto 
alle esigenze di flessibilità e cam
biamento che oggi il mercato ri
chiede. In ogni caso i soggetti pro
prietari dei terreni oggetto di va
riante dovranno concordare, tutti, 
sull'applicazione deL nuovo stru


